
AL MONUMENTALE

Giardinieri del cimitero
si prendono a rastrellate

■ «Tutti voglionocomprarecasaaMilano,qui
un attico si vende in 48 ore». Barbara Magro,
mediatrice immobiliare esperta nel settore del
lusso, analizza il boom del mercato immobilia-
re: «Dopo l’Expo la città ha avuto un impulso
notevole, sale anche il mercato dimedio livello.
Meglio le cased’epocadellenuovecostruzioni».
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■ L’ultima della sinistra: far diventare
Corso Buenos Aires un viale alberato.
L’idea piace al Municipio 3 e all’assessore
all’Urbanistica Pierfrancesco Maran, che
opta per una soluzione “green” pensando
di dare al corso una nuova vita all’insegna
del verde.Ma il 72%dei commercianti, in-
terpellati dalla Confcommercio è contra-
rio: «Assurdo tagliare iposti auto, ilmarcia-
piedeèstatoallargatopochianni fa».Prote-
sta anche il centrodestra con gli esponenti
di Lega e Forza Italia.
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MASSIMO COSTA

■ Area B è partita il 25 febbraio, ovvero
42 giorni fa. Il Comune, a dir la verità, si
era portato avanti, e già a dicembre ave-
vaannunciatounbandoperaiutare ipri-
vati a cambiare la vecchiaautodiesel.Un
contributo economico, insomma, per
cercare di alleviare almeno in parte la
mazzatadel divietodi circolazione in cit-
tà.
Al momento, però, le promesse di Pa-

lazzoMarino sonorimaste solo sulla car-
ta. L’avviso pubblico non è nemmeno
stato pubblicato sul sito, nonostante il
Consiglio comunale abbia incrementato
lerisorsepubblichedestinatealprovvedi-
mento. Poche migliaia di euro non con-
sentono certo di comprare un’auto nuo-
va,masonocomunquemegliodiniente.
Invece, la trafilaburocraticadell’ammi-

nistrazioneha regalato aimilanesi un al-
troritardo, l’ennesimosberleffoai cittadi-
ni che non hanno i soldi per cambiare
macchina. «Dopo oltre quattro mesi
dall’annunciodell’assessoreGranelli»at-
tacca il consigliere della Lega Gabriele
Abbiati, «il bando per la sostituzione dei
veicoli dei privati continua anon esserci.
Unamancanza gravissima per quelle fa-
migliecheaspettanoquesto importantis-
simo provvedimento, nonché una presa
in giro per tutti i cittadini poiché annun-
ciato più volte, ma mai pubblicato. Ho
anchesollecitato l’assessorepiùvoltema
nemmeno iohomai vistouno stracciodi
risposta». Il primo bando per aiutare le
imprese, oltretutto, aveva rastrellato solo
poche decine di operatori commerciali
interessati agli aiuti di Palazzo Marino,
un po’ per i fondi limitati, un po’ per la
procedura troppo complicata (come è
nelle tradizioni degli enti pubblici).
La sinistra milanese è solerte nel pro-

gettareassurdi alberi incorsoBuenosAi-
resonell’idearepedonalizzazioni ridico-
le al Trotter con due tavoli di legno e tre
strisce blu per terra. Quando invece c’è
da distribuire qualche aiuto economico
ai cittadini, il passo è quello della luma-
ca.
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VOTO IL 24 GIUGNO

Il Cio promuove
il dossier Olimpiadi
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I numeri di ieri

L’esperta Barbara Magro
«Un attico a Milano
si vende in 48 ore»

Il Pd vuole gli alberi lungo la via dello shopping
Corso Buenos Aires manda Sala
a zappare la terra da un’altra parte
Rivolta dei commercianti contro piante e taglio dei parcheggi. Contrario anche il centrodestra

4 Borseggi 4 Furti in appartamenti e negozi
8 Scippi 6 Furti di autovetture
5 Rapine 3 Furti a bordo di autovetture
3 Truffe 7 Arresti

Area B
Il Comune fa sparire
gli aiuti per rottamare
le vecchie auto diesel
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■ Comincia domani il Fuorisalone, il
palinsestodieventi contemporaneialSa-
lone delMobile. Da lunedì fino al termi-
nedellaprossimasettimanaMilanosarà
invasa da tantissime feste, disseminate
in vari luoghi della città, tutte, o quasi,
gratuite.

Da Bovisa a Tortona, passando per
LambrateeBrera, il quartierecon ilmag-
gior numerodi iniziative.Nel capoluogo
lombardo arriverannoquasi cinquecen-
toeventi conmusica, spettacoli ediverti-
mento di ogni tipo.
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FESTE DA LAMBRATE A BOVISA

Parte il Fuorisalone: 488 eventi in città

■ Mercoledì una pistola Tokarev è spuntata
nei Giardini Montanelli, col colpo in canna e il
caricatoreconcinquebossoli. Insiemeallapisto-
la semiautomatica, è riaffiorato un passato di
attentati e sangue. Si tratta dello stessomodello
che impugnarono leBrigateRopssepergambiz-
zare l’ad dell’Ansaldo, RobertoAdinolfi.
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TOMMASO FARINA

■ Di buone pizze napoleta-
ne, a Milano e dintorni, ormai
senepossonomangiaremolte.
Tanto di guadagnato. Oggi, vi
parliamo di un caso gaudioso,
una pizzeria che si è espansa
con numerose filiali in tutta la
Lombardia e oltre, dopoessere
nata nella nostra città: Piz-
zium.Dietro il nome latino, ec-

co un’insegna che serve la piz-
zacosì comegli appassionati la
vogliono oggi: napoletana,
dall’impasto morbido e lunga-
mente lievitato, conunbel cor-
nicione e con ingredienti e far-
citure di elevata bontà. Piz-
zium è nata pochissimi anni fa
dall’intuizionediNanniArbelli-
ni e Stefano Saturnino, in via
Procaccini. Il successo fu così
grande che Pizzium si sdoppiò

e poi si triplicò con altre sedi.
Oggi come oggi, ci sono quat-
troPizziumaMilano,dueaTo-
rino, uno a Roma, uno aGalla-
rate, nell’outlet di Serravalle
Scrivia (Alessandria), a Como,
aBrescia, a Varese, e a Seregno
(MonzaeBrianza).Ebbene,og-
gi visiterete quest’ultima filiale,
chepocohadainvidiareaquel-
la di via Procaccini. (...)
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Porta Venezia
Una pistola delle Br
sotterrata nel parco

LOMBARDIA A TAVOLA / Pizzium

Pizza e burrata, stuzzicheria di Seregno



La mediatrice immobiliare Barbara Magro
«Tutti cercano casa a Milano,
un attico si vende in due giorni»
L’esperta del settore: «Dopo la spinta dell’Expo il mercato crescerà altri 10 anni
Meglio i locali d’epoca delle nuove costruzioni, impennata anche sui monolocali»

MASSIMO COSTA

■ «Pervendereunatticoaf-
facciato suSantaMariadelle
Grazie ci abbiamomesso 48
ore, non abbiamo pubblica-
to nemmeno l’annuncio».
Barbara Magro, mediatrice
immobiliare specializzata
nella vendita delle case di
lusso e titolare della «Barba-
raMagro luxury real estate»,
non ha dubbi: «A Milano il
mercato immobiliare è
esploso, la richiesta è altissi-
ma e c’è addirittura la diffi-
coltà a reperire immobili di
pregiodametteresulmerca-
to».
PerchéMila-

noè l’unicacit-
tà italiana do-
ve il valoredel-
le case cresce?
«La città ha

avutounimpul-
so notevole ne-
gli ultimi anni.
Abbiamo avuto
un grande in-
cremento dei
prezzi, anche
se oggi siamo
stabilizzati ava-
lori inferiori agliannipre-cri-
si. Nel 2007, ad esempio, si
vendevano case di lusso a
25-30milaeuroalmetroqua-
dro.Cifrechenonraggiunge-
remopiù».
I quartieri che tirano di

più?
«Le zone top restanoquel-

le del centro, da Brera a cor-
soVenezia.Poi ci sonoquar-
tierichesonocresciuti tantis-
simo come Porta Venezia;
perquanto riguarda la fascia

media, zoneuna volta indif-
ficoltàcomestazioneCentra-
le e Loreto stanno risalendo.
Anche inperiferiaci sonose-
gnali di rafforzamento del
mercato».
I nuovi quartieri come

Porta Nuova e
CityLife hanno
dato un impul-
so?
«Si tratta di

operazioni com-
merciali. Il Bosco
Verticale è un
edificio griffato e
ha attirato inte-
resse internazio-
nale. Devo dire
peròche leabita-
zioni di questi
nuovi quartieri

inalcunicasihannoimperfe-
zioni e richiedono una ma-
nutenzione notevole. La so-
luzione della casa d’epoca,
adesempiounatticoconter-
razzo, a Milano resta impa-
reggiabile».
La casa d’epoca batte la

nuova costruzione?
«Assolutamente, a livello

di costruzioni gli stabili degli
anni ’30,’50 o ’60 sono mi-
gliori.Gliappartamentigià ri-
strutturati,poi, fannoladiffe-

renzae sulmercatoottengo-
no un’impennata dei prez-
zi».
Anche imonolocali han-

noraddoppiato iprezzine-
gli ultimi anni.
«Milanoè l’undicesimacit-

tà almondopermonolocali,
ilmercatodiquestosegmen-
to è esploso. C’è una corsa
all’acquisto, e anche in que-

sto caso si fanno preferire le
case già pronte».
I motivi della febbre im-

mobiliare?
«La gente non vuole tene-

re i soldi in banca, e il valore
dei mutui è basso e molto
conveniente.Sembracheim-
provvisamente tutti abbiano
deciso di comprare casa a
Milano, noi abbiamo un

elenco lunghissimodiperso-
ne in attesa della soluzione
giusta».
I prezzi sono reali?
«È finita l’epoca degli ac-

quisti con prezzi superiori
del 20/30% rispetto ai valori
di mercato. Oggi chi vende
deve fissareunprezzocorret-
to, se è esagerato il cliente ri-
nuncia».

L’Expo 2015 ha inciso?
«L’Expohafatto ladifferen-

za, da lì c’è stata una spinta
forteallacompravendita.Og-
gi le casedi lusso si vendono
in due giorni, mi è capitato
sia in zonaSantaMariadelle
Grazie che in zona corsoVe-
nezia. Se oggi una persona è
interessataaunappartamen-
to, deve subito fare una pro-

posta.Altrimen-
ti rischia di far-
sela scappare».
C’è interes-

se da parte de-
gli stranieri?
«Dopo il refe-

rendum sulla
Brexit abbiamo
notatounnote-
vole interesse
degli inglesi,
orientata so-
prattutto sulle
o p e r a z i o n i
commerciali ri-
guardantigliuf-
fici. Anche l’in-
teresse degli
americaniècre-
sciuto».
I russi?
«Preferisco-

no invesire nel-
le mete turisti-
che. Se vengo-

no aMilano scelgonomaga-
ri i grandi alberghi comePa-
lazzo Parigi o il ParkHyatt».
Il mercato continuerà a

crescere?
«Secondo me sì, anche il

mercato dimedio livello è in
ascesa. A Milano il settore
continuerà a salire per altri
10-15 anni».
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L’interno di un attico di lusso in viale Piave a Milano

Barbara Magro

34 domenica
7 aprile
2019
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